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Hostess e steward del territo-
rio. È il ruolo che nell’acco-
glienza dei visitatori del pon-
te di Christo giocheranno
centinaia di studenti delle su-
periori e delle università bre-
sciane, comprese le Accade-
mie di Belle Arti. A differen-
za dei carpentieri, dei bagni-
ni e dei sommozzatori ingag-
giati dall’artista bulgaro-new-
yorkese in cambio di denaro
sonante, la chiamata alla mo-
bilitazione dalla Comunità
montana del Sebino con il
supporto della Provincia sa-
rà volontaria: i ragazzi riceve-
ranno solo il rimborso delle
spese di viaggio e un buo-
no-pasto giornaliero.

ALL’«ANTONIETTI» di Iseo,
causa l’alto numero di candi-
dati, il termine ultimo per
presentare domanda di assi-
stente volontario ai fans di
Christo è stato prorogato si-
no a oggi. La circolare dira-
mata a fine febbraio dal diri-
gente scolastico Diego Parza-
ni, per la verità, era destinata
agli studenti delle classi quar-
te che avrebbero dovuto con-
siderare la collaborazione al-
la performance di Christo co-
me un vero e proprio stage,
ricompensati con crediti for-
mativi utili per le quinte.

«HANNO PERÒ chiesto di par-
tecipare anche molti alunni
delle classi terze, seconde e
persino prime: trattandosi di
minorenni, l’accoglimento di
ogni singola domanda sarà
filtrato dal coordinatore di
classe», spiega Tiziana Porte-
ri, incaricata di seguire da vi-
cino la campagna di recluta-
mento all’Antonietti. L’invi-
to della Comunità montana a
essere protagonisti in riva

all’Iseo come hostess o
steward del territorio, sul mo-
dello di quanto avvenuto
all’Expo, è stato esteso anche
ai teenagers iscritti agli istitu-
ti d’istruzione superiore di Pi-
sogne, Sarnico, Palazzolo. I
volontari dovranno saper ca-
pire e parlare l’inglese. A tutti
verrà chiesta la disponibilità
a frequentare un corso-lam-
po per essere in grado di ri-
spondere in modo soddisfa-
cente alle richieste di infor-
mazioni dei visitatori su par-
cheggi, punti di ristoro, orari
di bus-navette, treni e battel-
li, eventi in corso o in pro-
gramma, regole di fruizione
e tempi d’attesa per accedere
ai «The floating piers».

GLI STUDENTI, suddivisi in
gruppi, saranno assegnati a
postazioni dislocate lungo le
sponde del lago e a Montiso-
la. Ogni gruppo avrà per re-
sponsabile un adulto e dispor-
rà di materiale informativo
in più lingue. Ogni volonta-
rio presterà servizio per 8 ore
al giorno, su tre turni. Esclu-
so che faccia il posteggiatore,
svolgerà un lavoro per certi
versi creativo, dovendo rela-
zionarsi con tante persone e
magari appianare delle diffi-
coltà. Saputo dell’interesse di
scuole e università per essere
della partita, anche la «Navi-
gazione lago d’Iseo» e Tre-
nord hanno chiesto di poter
disporre di hostess e steward.

«Per tutti i giovani che ade-
riranno, questo progetto sarà
un’occasione di crescita,
un’esperienza indimenticabi-
le- sostiene il presidente del-
la Provincia, Pier Luigi Motti-
nelli-. Dal canto nostro, ab-
biamo assicurato a questa ini-
ziativa non solo il nostro plau-
so convinto, ma anche il no-
stro concreto supporto econo-
mico». •

SULZANO.L’Arpa valuta conFloating Piersle strategie dimonitoraggio

Pericolosarneghéra:
spuntal’ipotesisatelliti
L’obiettivoè diprevedere
latempestadelSebino
conuntempo sufficiente
a far evacuare la passerella

ISEO.L’impegnovolontario agli info-pointvaledei creditiformativi

Hostessostewart:
studentialezione
sulpontediChristo
Castingpergliaspiranti«angeli»dell’accoglienza
Chisfoggiauninglesefluenteparteinpoleposition

«L’indottocreatodall’evento
artisticodell’annohabisogno di
unaccordo territorialeper il
lavoro».Losostengono Cisle
Fisascat,che invistadel
reclutamentodel personale
chiamatoa gestire ilpontedi
Christo,dicono «no»alla
scorciatoiadei vouchere
guardanoal modello Expo.

«Peri venti giorni- osserva
AlbertoPludadellasegreteria
provincialedellaCisl -le
attivitàturistichee
commercialidovrannofar
fronteadunamaggiore
domandadiservizie prevedere
unincrementodel personale
attraversonuoveassunzioni».

UNINDOTTO occupazionale
dagestirecon equità.«Occorre
elaborareun accordo
territorialeper il lavorotra
sindacatoeassociazioni di
categoria,dalla
Confcommercioalla
Federalberghipassando per la
Confesercenti»,osserva Pluda.

«Nonbastaconiugare
esigenzeepeculiaritàdel
territorioedeglioperatori
turistici-rimarca Valter
ChioccidellaFisascatCisl
provinciale, la categoriadei
lavoratoridelcommercio,
turismoeservizi -,ma bisogna
anchecontribuirea creare
nuovaebuona occupazione,
conuna correttaapplicazione
contrattualeenormativasia
salarialechecontributiva. Un
accordopotrebbe scongiurare
l’usoimproprio deivoucher».

«Occupazione:
serveunpatto
instileExpo»

I pontili galleggianti stesi a
collegare Sulzano con Monti-
sola e l’isoletta di San Paolo
saranno in grado di resistere
alla sarneghéra? Questa do-
manda l’aveva posta lo scorso
25 ottobre, quando Christo
incontrò i montisolani, lo
stesso sindaco di Montisola.
Fiorello Turla aveva voluto
farsi interprete delle preoccu-
pazioni raccolte fra i pescato-
ri del posto, i massimi esperti
in tema di sarneghéra. Ades-
so è l’Arpa regionale ad auspi-
care, in una mail spedita alla
società «The Floating Piers»,
che venga attivato un servi-
zio di monitoraggio meteoro-
logico che possa prevedere
con due o tre ore di anticipo
l’arrivo di quel vento violen-
tissimo che sopraggiunge da

Sarnico e sconvolge il lago. A
ottobre Christo aveva rispo-
sto: «È tutto ok. Lo staff di
ingegneri e professionisti che
ho ingaggiato mi è stato con-
sigliato dal mio amico Renzo
Piano». Come dire: fidatevi,
siete nelle mani dei migliori
sulla piazza. Si sa, tuttavia,
che nessun piano sopravvive
all’impatto con il nemico. E
la sarneghéra è il peggior ne-
mico che si possa incontrare
sul lago. Arriva di sorpresa,
senza preavviso, nel periodo
di più forte calura, e nel giro
di pochi minuti travolge tut-
to. I pescatori conoscono be-
ne i segni premonitori di que-
sto piccolo uragano lacustre:
colpi di vento brevissimi, ab-
bastanza distanziati tra loro,
e soprattutto la comparsa di
una nuvolina nera sulla chie-
sa di «San Gioàn dè la furmi-
ga», posta sul cocuzzolo di
una collinetta dietro Sarnico.
Un tempo la sarneghéra veni-
va tutti gli anni. Da ultimo,

chissà perché, non si fa più ve-
dere. I suoi effetti erano parti-
colarmente devastanti a
Montisola, nel tratto compre-
so fra Sensole e Peschiera Ma-
raglio, che è il punto più idil-
liaco del lago e che, non a ca-
so, Christo ha scelto per in-
stallare la sua opera d’arte. Lì
lo tsunami lacustre «picchia
di brutto», come dicono i pe-
scatori: la sua forza è tale da
portare via i muriccioli spon-
dali a secco e da sradicare per-
sino piante di ulivo centena-
rie. Per chi viene sorpreso sul
lago le probabilità di evitare
il naufragio sono poche. Ne
sono testimonianza i nume-
rosi ex voto su tavoletta con-
servati nel santuario della
Madonna della Ceriola, in ci-
ma all’isola. Adesso, per pro-
teggere dalla sarneghéra i vi-
sitatori del ponte di Christo
l’Arpa propone di installare
satelliti e strumenti sulla ter-
raferma in modo da prevede-
re la bufera in arrivo con qual-

che ora di anticipo. Il model-
lo - ricorda l’Arpa - è già stato
usato a Expo nel 2015 e in ri-
va al Sebino, nel 2008, in oc-
casione della Giornata mon-
diale della gioventù, sul mon-
te Gugliemo.

LASTESSAArpa però ammet-
te che «la sarneghéra, come
le trombe d’aria, non si può
prevedere in anticipo». Satel-
liti e altre strumentazioni
consentirebbero di prevede-
re il temporale almeno due o
tre ore prima del suo arrivo,
in modo da evacuare gli ospi-
ti senza correre rischi. Lo
sgombero è del resto la vera
incognita. Il ponte in teoria
dovrebbe resistere ad ogni
sollecitazione grazie alle
1200 tonnellate di calcestruz-
zo calate negli abissi dalla
Moretti Construction Sy-
stem di Erbusco, coadiuvata
dalla Prefabbricati Camuna
di Pisogne. Duecentoventi-
cinque parallelepipedi, cia-
scuno del peso variabile tra le
5 e le 7 tonnellate, di 2 metri e
20 centimetri per lato e
un’altezza di 45 centimetri,
saranno posizionati nei pun-
ti prefissati secondo una pre-
cisa geometria e alla giusta di-
stanza, in modo da «zavorra-
re» la passerella.•G.Z

Domenicaunmacchinistadi
Trenordhavisto inmezzo ai
binariesul basso muricciolo
chedividelaferrovia dalla
stradalitoranea, all’altezza
dell’hotelAraba Fenice di
Pilzoned’Iseo,ungruppodi
personeintente afotografare il
Golfodeifiori incui sta
prendendoforma il pontedi
Christo:s’èspaventatoeha
tiratoil freno, fermandoil
convoglio.

PERPORREfine allaressadi
curiosichedaqualche
settimanasi accalca inquel
punto,etalvolta sispinge oltre,

sullaferrovia, l’assessoreiseano ai
Lavoripubblici,PasqualeArchetti,
hachiestoper iscrittoa Trenorddi
mettereinsicurezzala ferrovia
alzandosul muretto divisorio
barriereinsormontabili. Nel
contempo,hafatto installare
lungola stradalitoranea delle
transenneche impediscono di
avvicinarsialla lineaferratae
fattoaffiggeredei cartelliche
vietanolasostasuentrambi i lati
diviaFenice deiveicolia motore,
penala lororimozioneforzata.

«UNASITUAZIONEpericolosa,
siaper chi transitava sullastrada,
siaper chi sconsideratamente

salivasul muricciolo o,peggio
ancora,attraversava i binari»,
raccontaArchetti.

L’ASSESSOREdi Iseohapure
sollecitatola Polizialocalea
pattugliareiltratto dilitoranea in
questione.È daqualchedomenica
cheall’altezzadell’hotel Araba
Fenicesi registraun movimento

caoticodimezzi epersone a
cacciadiunoscorcio delpontedi
Christodaimmortalare.
Inascoltatosinoral’invito della
Comunitàmontanaa farsi una
camminatasull’antica Valeriana,
dacuisi puòapprezzare comesta
progredendol’assemblaggio
dell’operadell’artista
bulgaro-newyorkese. G.Z.

Transennedisicurezza
controicuriosiimprudenti
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Lapasserellagalleggianteche
uniràMontisolaaSulzanosarà
apertaalpubblico-giornoenotte
dal16giugnoal3luglio.La
passeggiatasaràgratuita
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